
 
 

Circolo Culturale Guglielmo Ghislandi 

Sede legale: Breno (Bs), Piazza S. Antonio,2 

www.circologhislandi.net circologhislandi@gmail.com 
 

Archivio Storico “Riccio Vangelisti” 

Via S. Stefano,2 Cividate Camuno (Bs) 

 

Regolamento 
Approvato dal Consiglio di Gestione del Circolo Guglielmo Ghislandi nella seduta di Venerdì 19 Febbraio 2021 

 

 

Articolo I.  
Ambito di applicazione 

 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento dell'Archivio Storico “Riccio 

Vangelisti”, (di seguito solo” Archivio”), del Circolo Culturale Guglielmo Ghislandi, 

(di seguito solo “Circolo”), l’accesso e la consultazione dei documenti in esso 

conservati, la riproduzione del materiale oggetto di consultazione e i relativi diritti di 

ogni eventuale e specificamente autorizzata pubblicazione. 

 

In data Gennaio 3 Gennaio 2020 il Consiglio di Gestione decreta all’unanimità 

l’intitolazione dell’Archivio a Riccio Vangelisti socio storico e Conservatore per lunghi 

anni recentemente scomparso a futura memoria e riconoscenza. 

 

L'Archivio svolge funzioni di conservazione, tutela e valorizzazione del patrimonio 

archivistico locale, ivi comprese testimonianze orali e visive, ed è aperto, a norma 

dell'art. 2, lettera f) dello Statuto dello stesso Circolo, alla consultazione di chi intende 

intraprendere ricerche storiche locali. 

 

L'Archivio è soggetto ad incrementi (compatibilmente con gli spazi e le strutture a 

disposizione) legati a donazioni di fondi archivistici privati, di enti od associazioni e 

riferibili principalmente alla storia, alla cultura, all'economia ed all'ambiente locali. 

 

Al patrimonio documentario si affianca una Biblioteca che ospita, oltre alle 

pubblicazioni edite dallo stesso Circolo Culturale Ghislandi, opere librarie di contenuto 

locale, regionale, nazionale ed internazionale, oltre a periodici, riviste ed opuscoli 

accessibili su richiesta. 

http://www.circologhislandi.net/
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Articolo II.  
Sede 

 

L'Archivio alla data di pubblicazione del presente regolamento è ubicato in Cividate 

Camuno (BS) Via S. Stefano, 2. 

 

 

Articolo III.  
Disposizioni generali 

 

Il Consiglio di Gestione nomina un “Conservatore” quale primo responsabile del 

funzionamento dell’Archivio. 
 

La consultazione della documentazione conservata presso l'Archivio è libera e gratuita 

per ricerche personali e/o di studio  

 

La consultazione del materiale archivistico deve essere preceduta da una richiesta, da 

avanzarsi al Circolo, secondo le indicazioni pubblicate sul sito ufficiale del medesimo. 

La domanda presentata mediante apposito modulo dovrà indicare esplicitamente 

oggetto e finalità della ricerca. 

 

Con la presentazione della richiesta d’ammissione alla consultazione l'utente 

acconsente al trattamento dei propri dati personali e si impegna a rispettare il Codice 

di deontologia e buona condotta per il trattamento dei dati acquisiti nel corso della 

ricerca (D.lgs.30 giugno 2003 n.196 e successive modiche ed integrazioni); 

l'autorizzazione alla consultazione dei documenti contenenti dati personali non solleva 

l'utente dalla responsabilità penale e civile per i reati o i danni derivanti a persone e/o 

ad enti per l'indebita citazione di nomi, cognomi od altri dati sensibili e per l'illegittima 

diffusione delle notizie contenute nei documenti consultati. 

 

Di ogni pubblicazione elaborata sulla base di ricerche compiute presso l’Archivio 

l'autore è tenuto a donarne una copia alla biblioteca dell'Archivio. 

 

Presso l'Archivio, l’utilizzo di ogni tipo di attrezzatura di proprietà del richiedente (es° 

personal computer, smartphone, fotocamere digitali ecc.) deve essere preventivamente 

autorizzato dal Conservatore o suo collaboratore. 

 

La consultazione dei fondi, delle opere, delle pubblicazioni e dei periodici avviene 

esclusivamente presso la sede dell'Archivi. Terminata la consultazione, tutta la 

documentazione richiesta dovrà essere riconsegnata al responsabile presente. 

 

E’ assicurato l’acceso gratuito dei soci alla fruizione dell’archivio storico, alla 

consultazione della biblioteca e delle pubblicazioni sociali.  

 

Ogni consultazione è rinnovabile rispettando l’ordine delle richieste. 



 

La consultazione è autorizzabile solo individuando la persona fisica che l’attua anche 

se a nome di persone giuridiche, associazioni od altro. 

 

L'utente è responsabile dell'ordine e dell'integrità dei documenti a lui consegnati per la 

consultazione; è vietato alterare l’ordine dei documenti in uso, in qualsiasi stato si 

trovino, né apporre segni o numerazioni sulle carte. 

 

Gli utenti non ottemperanti alle disposizioni contenute nel presente regolamento, dopo 

essere stati diffidati, possono essere allontanati dalle sale dell'Archivio e, nei casi più 

gravi, qualora venissero arrecati danni al materiale archivistico o ai relativi locali, 

potranno altresì essere denunciati alla competente autorità, anche al fine di eventuale 

risarcimento dei danni. 

 

L'utente che volesse pubblicare parte del materiale archivistico consultato, una volta 

ottenuta espressa autorizzazione, dovrà indicare nella pubblicazione: “su concessione 

dell'Archivio Storico del Circolo Culturale Guglielmo Ghislandi”; lo stesso dovrà 

consegnare all'Archivio una copia dell'opera così pubblicata, facendosi altresì carico 

dell’onere dell’accertamento e della regolarizzazione di eventuali diritti d'autore 

spettanti ad altri soggetti sugli stessi beni, assumendosi ogni responsabilità nei 

confronti di terzi che derivi dalla stessa pubblicazione. 
 

 

Articolo IV.  
Diritto di prelazione. 

 

Il Circolo, a chiunque conferisce a titolo gratuito al proprio Archivio scritti, opere, 

pubblicazioni, raccolte o qualsivoglia altro materiale, anche in forma digitale, che il 

Circolo si riserva di accettare, riconosce un diritto di prelazione circa l'utilizzo 

personale esclusivo di detto materiale. 

 

Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato, previa richiesta al conservatore 

dell'Archivio, entro un anno dalla trascrizione nei registri dell'Archivio di quanto 

conferito. 

 

Decorso l'anno senza che si sia esercitato alcun diritto di prelazione, tutto il materiale 

conferito si considererà a completa e libera disposizione dell'Archivio e di quanti ne 

faranno richiesta con le modalità e per i fini previsti dal presente regolamento. 

 

 

 

 

 

 



Articolo V.  

Biblioteca 
 

In Archivio è istituita un’apposita sezione destinata a Biblioteca.  

 

I testi saranno catalogati con criteri definiti in forma autonoma dal Circolo. Il Consi-

glio di gestione valuterà eventuale richiesta d’adesione al Sistema Pubblico di Rete 

Bibliotecaria in funzione, per implementarne la fruizione Biblioteca.  

 

Tutti i libri, regolarmente catalogati e presenti nella Biblioteca del Circolo, possono 

essere oggetto di prestito a chiunque ne faccia formale richiesta. Il prestito ha di norma 

la durata di trenta giorni, prorogabili una sola volta per ulteriori trenta, previa 

autorizzazione da concordarsi col conservatore.  

 

Chiunque trattenga i libri avuti in prestito oltre il termine consentito, dovrà in ogni caso 

restituirli entro e non oltre tre giorni dalla richiesta di riconsegna che gli verrà 

esplicitamente comunicata dal conservatore, assumendosi ogni responsabilità in caso 

di ulteriore ritardato adempimento. 

 

Per le loro particolari caratteristiche, rarità, fragilità, alcuni testi saranno consultabili 

esclusivamente presso la sede della Biblioteca. 

 

Per la richiesta dei testi presenti in biblioteca si rinvia a quanto già previsto per 

l’archivio art.3 comma 2. 

 

 

Articolo VI.  

Disposizioni finali 
 

Con l’approvazione del presente Regolamento decade il precedente approvato a 

firmare del Presidente nel Gennaio 1994. 

 

 


